Testo 4 – Il dominio della donna attraverso il controllo del suo corpo
1 – Levitico 15, 19-30

19Quando una donna abbia flusso di sangue, cioè il flusso nel suo corpo, per sette giorni resterà nell'impurità mestruale; chiunque la toccherà sarà impuro fino alla sera. 20Ogni giaciglio sul quale si sarà messa a dormire durante la sua impurità mestruale sarà impuro; ogni mobile sul quale si sarà seduta sarà impuro. 21Chiunque toccherà il suo giaciglio, dovrà lavarsi le vesti, bagnarsi nell'acqua e sarà impuro fino alla sera. 22Chi toccherà qualunque mobile sul quale lei si sarà seduta, dovrà lavarsi le vesti, bagnarsi nell'acqua e sarà impuro fino alla sera. 23Se un oggetto si trova sul letto o su qualche cosa su cui lei si è seduta, chiunque toccherà questo oggetto sarà impuro fino alla sera. 24Se un uomo ha rapporto intimo con lei, l'impurità mestruale viene a contatto con lui: egli resterà impuro per sette giorni e ogni giaciglio sul quale si coricherà resterà impuro.
25La donna che ha un flusso di sangue per molti giorni, fuori del tempo delle mestruazioni, o che lo abbia più del normale, sarà impura per tutto il tempo del flusso, come durante le sue mestruazioni. 26Ogni giaciglio sul quale si coricherà durante tutto il tempo del flusso sarà per lei come il giaciglio sul quale si corica quando ha le mestruazioni; ogni oggetto sul quale siederà sarà impuro, come lo è quando lei ha le mestruazioni. 27Chiunque toccherà quelle cose sarà impuro; dovrà lavarsi le vesti, bagnarsi nell'acqua e sarà impuro fino alla sera. 28Se sarà guarita dal suo flusso, conterà sette giorni e poi sarà pura. 29L'ottavo giorno prenderà due tortore o due colombi e li porterà al sacerdote, all'ingresso della tenda del convegno. 30Il sacerdote ne offrirà uno come sacrificio per il peccato e l'altro come olocausto e compirà per lei il rito espiatorio davanti al Signore, per il flusso che la rendeva impura.
2 – Il controllo del corpo femminile
Il Medioevo è stato un tempo di fobie e ossessioni, con una presenza molto significativa del Diavolo, dell’inferno e dei mostri correlati. I secoli XIV e XV sono generalmente considerati un periodo di crisi, l’ “autunno” del Medioevo. L'Occidente, che era rimasto per secoli chiuso in se stesso, intorno alla religione cristiana, ricomincia a intravedere nuovi scenari: dalla centralità di Dio all’importanza dell'essere umano; dall’anima al corpo; dalla fede alla ragione; dall'Europa all'America, dall’area rurale alla città; dal feudalesimo all'organizzazione statale. Questi cambiamenti portano nuove paure e nuovi fantasmi, legati  soprattutto alla situazione di incertezza che ogni cambiamento genera.

In questo contesto, la figura del demonio emerge con più forza; sorge una vera scienza del diavolo, la demonologia, che sostituisce le classiche immagini  e superstizioni legate al diavolo, imbottite di credenze magiche, con una immagine più umana e meno grottesca del Maligno, per produrre un archetipo umano del male, incarnato nella figura della strega. Il diavolo, distante ed inquietante, come Dio, si infiltra ora in corpi conosciuti, assumendo una identità familiare, prossima e vicina. (Muchembled, 2009, 48). L'arte testimonia questo cambiamento concettuale nella rappresentazione del corpo nudo, spogliato e liberato del suo peso di peccato e di colpa, in tutta la sua bellezza fisica, quasi trascendentalizzato, in un realismo affascinante che rivela la bellezza interiore dell'anima. Una tale concezione era un vero e proprio affronto alla religione, che considerava il corpo il luogo del peccato, la dimora della bestia demoniaca e che, quindi, doveva essere controllato e domato nei suoi istinti.

La centralità del corpo porta a pensare, nell’immaginario popolare, ad un cambiamento dell’attuazione diabolica nel mondo: la lotta si trasferisce dal cielo al controllo del corpo. Si definisce l'eresia di stregoneria, che ha a che fare con la magia e il potere di fare incantesimi, con la sessualità sfrenata e contro la natura, con  il patto con il diavolo. Così, la stregoneria appare come un fenomeno proprio del sorgere del mondo moderno: "la ricerca di un capro espiatorio di fronte alle profonde crisi sociali, influenzato dallo sciamanesimo siberiano o dalla permanenza di archetipi eterni" (Eco, 2011, 25). Le streghe erano donne, considerate più inclini al peccato, facilmente seducibili dal diavolo; nonostante ciò, anche uomini furono condannati per stregoneria. Le streghe, presumibilmente, partecipavano a sette segrete, celebravano incontri notturni con il demonio (sabba o akelarre), dove realizzavano il patto con il diavolo, potevano volare, avevano relazioni sessuali con i demoni, e praticavano la magia nera. In realtà, dietro alla stregoneria persistevano riti pagani (di fertilità), dottrine considerate eretiche e culti demoniaci (idolatria).

La stregoneria rappresentava una seria minaccia al modello monolitico del potere ecclesiastico e alla sua dottrina che pretendeva di controllare le persone attraverso il dominio dei loro corpi e della sessualità. Nei processi di stregoneria lo scopo era di dimostrare che il demonio si era incarnato nella persona accusata, la quale diventava  colpevole e il suo corpo e il corpo umano in generale, era definitivamente diventato malefico. Il demonio si nascondeva in questo corpo, nelle viscere della strega, che aveva con lui un rapporto molto personale, agiva per suo conto, e finiva per sovvertire l'ordine sociale e cosmico.

Il problema della stregoneria era un problema di “dislocazione” del sacro, o di un sacro in alternativa a quello ufficiale e, quindi, di potere su di esso. La Chiesa, attraverso la caccia alle streghe, l'inquisizione e i processi di stregoneria, condannava  la violazione dei grandi tabù religiosi e morali, classificandoli come deviazioni, infamie, bestialità (come l'omosessualità, la sodomia, l’incesto) e difendeva la sua pretesa e potere di controllo su questi ambiti. Il ricorso al diavolo era strategico: legittimava l'azione violenta e repressiva della Chiesa, che dichiarava come eretici e agenti di Satana, i trasgressori delle sue leggi. In realtà, i tre elementi che caratterizzavano l'appartenenza ad una setta segreto diabolica erano chiaramente inventati (Muchembled, 2009, 79): il patto con il diavolo, l’akelarre (l'incontro notturno con il diavolo) e i malefici attribuiti a tali persone ( polveri e unguenti malefici, sortilegi, disgrazie, tempeste, malattie, morti di animali, ecc.), così come la credenza che le streghe avessero un marchio demoniaco nel loro corpo.

La demonizzazione, scatenata dalla stregoneria, si riferiva a persone e gruppi sociali che avevano una pratica morale, religiosa, sociale o dottrinale diversa: poteva trattarsi di donne che rivendicavano per sé il potere sui loro corpi e la loro sessualità, in opposizione al processo di oggettivazione fisica e patriarcale al quale erano sottoposte; poteva riferirsi anche a persone con un differente orientamento sessuale,  fossero essi omosessuali maschili o femminili; potevano inoltre essere accusate di stregoneria anche persone che rivelavano poteri strani, come profezia o visioni; o semplici donne che conoscevano il valore curativo e terapeutico di piante, radici ed erbe; inoltre, sono stati condannati per stregoneria scienziati come Galileo, che con le sue scoperte metteva in discussione l’autorità dottrinale della Chiesa; o persone semplici e popolari come il mugnaio friulano Menocchio, che partendo dai suoi stessi riferimenti culturali, arrivò a sviluppare una sua cosmo visione religiosa del mondo, considerata eretica (Ginzburg, 2009). In molti casi, la condanna di stregoneria fu applicata anche agli ebrei, accusati dall’immaginario popolare, di vari crimini contro la società.

Il XV secolo è stato considerato il secolo delle eresie e dell'inizio ufficiale dell’Inquisizione (con la bolla papale Summis desiderantes affectibus, del 1484): la profondità del problema e il gran numero di processi di stregoneria portarono alla sistematizzazione teorica del problema, nel trattato: Malleus Maleficarum, opera dei frati domenicani Sprenger e Kramer, pubblicato nel 1486. Rappresentò la nuova arma della Chiesa contro l’“eresia” delle streghe", il vero "martello" nelle mani degli inquisitori per colpire a morte queste povere donne e uomini accusati di eresia e condannati brutalmente. La stampa di quest’opera favorì la sua enorme diffusione: ci furono 15 edizioni fino al 1520, con circa 20.000 copie vendute. Dopo la Riforma, il trattato ha incontrato un nuovo boom, con altre 19 edizioni. La fortuna di quest’opera fu dovuta alla definizione della stregoneria attraverso 78 questioni iniziali, che avevano lo scopo di chiarire l'origine e lo sviluppo dell’eresia, per fornire poi, nel finale, il rimedio necessario per la sua eradicazione.

Secondo calcoli approssimativi, la caccia alle streghe, che si concluse solo nel XVIII secolo, sarebbe responsabile per la morte di circa 60.000 persone.

Traccia per la lettura e l’approfondimento:

(si suggerisce che la lettura sia fatta individualmente o in piccoli gruppetti, a casa. Si suggerisce anche di scrivere in un foglio le reazioni alle domande proposte, e di condividerle nell’incontro di gruppo)

1. Cosa colpisce in questi 2 testi, e perché?

2. Quale la relazione tra il testo di Levitico 15 e la “stregoneria” medievale?
3. Quali strategie sono usate oggi per dominare la donna attraverso il controllo del suo corpo? 
